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MAX MOLTENI PRESIDENTE ATRA

Il numero che vi apprestate a leggere
sarà in buona parte dedicato a tematiche
che potranno in futuro apportare
delle modifiche legislative in Svizzera

e nel resto d’Europa e produrre dei
cambiamenti nelle abitudini dei cittadini. 

Negli scorsi mesi, ad esempio, l’iniziativa che chiede il divieto
di importazione del foie gras in Svizzera ha suscitato
un ampio dibattito politico e mediatico;
a pagina 7 potrete leggere le novità emerse dalle discussioni in
Consiglio nazionale su questo tema. 
Anche la petizione promossa dalla Ligue suisse contre
la vivisection per denunciare il test del “nuoto forzato”,
fin dal suo lancio, ha stimolato la reazione dei media
e della politica e una forte indignazione popolare.
Una indignazione che si sta concretizzando anche attraverso
le firme ed è per questo che vi proponiamo ancora
il foglio per raccoglierle, questa volta oltre al codice QR
troverete anche la versione cartacea a pagina 12. 
Non dimentichiamo che stiamo parlando
di un test estremamente crudele, che misura
la disperazione dei roditori di fronte ad un annegamento,
un test finanziato con denaro pubblico e classificato
con il grado di gravità 3, il livello più alto di costrizione
e stress per gli animali, secondo le normative svizzere.
Come capita sempre più spesso, parlando di esperimenti
sugli animali, ci troviamo, durante gli incontri pubblici,
nelle piazze o nelle scuole, a dover rispondere alla
domanda più ovvia: ma perché lo fanno? Rispondere che
i ricercatori tentano così di sviluppare trattamenti
contro la depressione umana crea uno sconcerto disarmante.
Per fortuna, abbiamo anche delle importanti reazioni dal
mondo scientifico: in questo numero il Dottor Stefano Cagno,
che lavora proprio in ambito psichiatrico, ci offre una
documentata critica nei confronti di questo test (pagina 13). 
Cambi legislativi in corso nell’Unione europea,
invece (e aggiungiamo noi: finalmente!),
per abolire i test sugli animali per i detergenti per la casa,
argomento che merita un approfondimento che trovate
nella pagina accanto, anche perché stiamo parlando
(come per i cosmetici) di prodotti di uso quotidiano. 
Non di minore importanza, anche se ci spostiamo oltre oceano,
la svolta degli Stati Uniti che hanno letteralmente ribaltato
in modo estremamente negativo e preoccupante la “piramide”
dedicata alle indicazioni per una corretta alimentazione. 
Un’edizione ricca di notizie attuali e di argomenti che,
ci auguriamo, vi offriranno importanti spunti di riflessione.
Buona lettura!
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All’inizio del 2026, l’Unione Europea ha approvato delle modifiche al quadro normativo che disciplina deter-
genti e prodotti per la pulizia di uso quotidiano, introducendo una chiara transizione dai test basati sugli ani-
mali ai metodi scientificamente validati che non prevedono l’utilizzo di animali come cavie, per la valutazione
della sicurezza di questi prodotti. Il divieto completo dovrebbe entrare in vigore entro la metà del 2029.

Test su animali per i detergenti:
cambiamenti in vista

Test su animali per i detergenti:
cambiamenti in vista

Una buona notizia anche per gli svizzeri, perché in base agli
accordi commerciali con l’UE, anche la Svizzera si dovrà ade-

guare alle nuove normative e vietare anche sul nostro territo-

rio questi specifici test, come ha fatto nel 2013 quando l’Unione
Europea aveva bandito i test sui cosmetici.
Così come avvenuto per i cosmetici, anche questa normativa ha
però suscitato polemiche e discussioni creando confusione tra i
consumatori. Con questo articolo cercheremo di chiarire cosa
comporterà questo cambio di paradigma.
I test su animali sono regolati dalle leggi internazionali in base
alla destinazione d’uso della sostanza chimica.
Esistono infatti:
■ test per qualsiasi sostanza chimica nuova (indipendentemen-

te dall’utilizzo, solo perché è nuova è obbligatorio testarla su
animali - in particolare il progetto REACH, di cui potreste
aver letto su Orizzonti, riguarda principalmente queste tipo-
logie di prove);

■ test per sostanze chimiche destinate a fare parte di prodotti
cosmetici (vietati in Europa ma ancora in uso e obbligatori
negli Stati Uniti e in alcuni mercati asiatici);

■ test per sostanze chimiche destinate a fare parte di detergen-
ti per la casa;

■ test di valutazione di impatto ambientale;
■ vari test per sostanze chimiche destinate a diventare farmaci;
■ test per integratori alimentari.

Ogni prodotto in commercio è formato da diverse sostanze chi-
miche che, a loro volta, sono state testate in funzione sia del
fatto che sono nuove sia della loro destinazione d’uso. Una
sostanza chimica, ad esempio può essere stata testata per diven-

tare un cosmetico ma, contemporaneamente, magari
anche un detergente per la casa... e sicuramente è
stata testata in quanto sostanza chimica nuova.
Quindi attualmente non esistono sostanze chimi-

che che non siano mai state testate su animali.
Se volete che il vostro prodotto sia PURO, MAI
TESTATO, allora NON potete comprare prodotti
che contengono sostanze chimiche ma SOLO sostan-
ze naturali.
Tuttavia, se l’Unione Europea rispetterà la sua agen-
da, dal 2029 non verranno più effettuati test su ani-

mali per sostanze che andranno a comporre i pro-

dotti di pulizia per la casa. Così come dal 2013 non
si effettuano più test su animali per sostanze chimi-
che che compongono i cosmetici (vedi Orizzonti nr
185 - Dicembre 2025). Tutto questo comporterà una
notevole riduzione del numero di animali imprigio-
nati e torturati nei laboratori. C’è ancora molto da
fare e tutto procede con una lentezza frustrante e
drammatica, ma, senza alcun dubbio, un ulteriore
divieto per i test specifici per le sostanze chimiche
con destinazione d’uso “detergenti per la casa”, deve
essere visto come un’ulteriore vittoria e una conti-
nuazione verso l’abolizione totale.
Nel frattempo, noi continueremo a provare a convin-
cere i ricercatori che non hanno vincoli di legge
(come, ad esempio nel campo della ricerca universi-
taria) a sostituire l’uso di animali e a supportare ogni
proposta di legge che elimina completamente test
specifici obbligatori.
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Piramide alimentare:Piramide alimentare:
la svolta drammatica degli USA
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Nel 2007 succede un evento molto particolare: il premio

Nobel per la Pace viene assegnato all’Intergovernmental

Panel on Climate Change (IPCC) delle Nazioni Unite. Si

tratta del Gruppo che valuta e studia il cambiamento cli-

matico e i danni ambientali.

Questa scelta è motivata dal fatto che i danni ambientali

portano a problematiche legate alla sopravvivenza delle

persone, alle guerre per le risorse e alle migrazioni di mas-

sa che sono spesso causa di scontri sociali.

L’IPCC rappresenta la principale autorità mondiale sulla

scienza del clima. Non conduce ricerche proprie, ma coor-

dina team di scienziati che, su base volontaria, valutano

decine di migliaia di pubblicazioni scientifiche per pro-

durre rapporti di sintesi che informano le politiche clima-

tiche dei 195 Paesi membri.

2015
Nel 2015 l’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Can-

cro dell’OMS (IARC) ha definito la carne rossa come pro-

L’amministrazione Trump non smette di far parlare di sé: tra dazi, guerre e pretese di annessione di altre na-
zioni, nel mirino, a gennaio, è finita anche la piramide alimentare. Il governo in due passaggi ha cancellato
anni di ricerche scientifiche sull’alimentazione: “per far ritornare l’America grande” è necessario cam-
biare drasticamente l’alimentazione degli americani, carne e latticini (meglio se «made in USA») devono
essere privilegiati! Per fortuna queste scelte sono in controtendenza con quanto avviene nel resto del
mondo, ma rimangono drammatiche nella loro ignoranza scientifica e per il danno ad animali e am-
biente. Osserviamo i cambiamenti che si sono susseguiti negli ultimi 20 anni.

babilmente cancerogena e la carne rossa lavorata (insac-

cati e salumi) come sicuramente cancerogena.

2018/2019
Nel 2018 il Panel IPCC completa (e pubblica nel 2019)

un rivoluzionario report nel quale si evince chiaramente

quanto le scelte alimentari siano dominanti nell’impatto

ambientale delle produzioni umane (1).

In questo report appare evidente come:

1 l’intero settore alimentare globale contribuisce a circa il

25-30% delle emissioni di gas serra del pianeta (in par-

ticolare il metano prodotto dagli allevamenti di bovini);

2 l’adozione di diete sane e sostenibili, come quelle a ba-

se di cereali, legumi, noci e semi, offre grandi opportu-

nità per ridurre i gas serra;

3 un cambiamento verso una alimentazione vegetale e

sostenibile potrebbe liberare milioni di chilometri qua-

drati dallo sfruttamento intensivo. In questo modo si ri-

durrebbero le emissioni di gas serra di MILIARDI DI

TONNELLATE l’anno rispetto ai livelli attuali;



na variare tra i diversi alimenti proteici: legumi, tofu, tem-

peh, seitan al naturale, uova, carne, pesce. Legumi almeno

1 volta alla settimana. Carne AL MASSIMO 2-3 volte alla

settimana (inclusi pollame e carni lavorate).

Come si vede sia dalla figura sia dalle linee guida nutrizio-

nali l’alimentazione sana e sostenibile può essere esclusi-

vamente vegetale o quasi completamente vegetale. Carne

e pesce dovrebbero essere alimenti consumati poche volte

a settimana più come eccezione che non come regola.

Altre nazioni avevano in precedenza emesso linee guida

nutrizionali simili.

2026
In gennaio l’amministrazione statunitense ha effettuato

due incredibili scelte di cambiamento peggiorativo che

non si erano mai viste da quando la scienza ha dimostrato

il rapporto tra alimentazione e impatto ambientale.

Il 7 gennaio 2026, la Casa Bianca ha firmato un memo-

randum presidenziale che annuncia il ritiro da varie orga-

nizzazioni ONU, tra cui il Panel Intergovernativo sul

Cambiamento Climatico (IPCC) e la Convenzione Quadro

delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC)

disconoscendo, di fatto, le loro analisi, i loro risultati

scientifici e le loro raccomandazioni alle nazioni.

Il 10 gennaio 2026, il Department of Agriculture statuni-

tense insieme al Department of Health and Human Servi-

ces ha pubblicato una nuova piramide alimentare che so-

stituisce quella del 1991 (3).

Segnaliamo che anche la piramide alimentare del 1991

era stata contrastata e bloccata dai produttori di prodotti

animali in quanto si vede chiaramente come questi ali-

menti debbano essere consumati con moderazione e non

devono essere la base dell’alimentazione sana.
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mente i gas serra rilasciati nell’atmosfera, il riscalda-

mento globale sarà destinato a causare una crisi ali-

mentare entro il 2050.

5 gli scienziati sono concordi: «Non vogliamo dire alle per-

sone cosa devono mangiare, ma rappresenterebbe senza

dubbio un beneficio, sia per il clima sia per la salute umana,

se la popolazione dei Paesi ricchi consumasse meno carne e

se i politici creassero incentivi appropriati per raggiungere

questo scopo».

Nei report successivi tali dati vengono confermati e tutte

le nazioni vengono invitate a prendere iniziative concrete

per un cambio di alimentazione.

2024
Nel 2024 vengono modificate le raccomandazioni nutri-

zionali svizzere da parte dell’Ufficio Federale della Sicu-

rezza Alimentare e Veterinaria (2).

Come si vede dall’immagine della Piramide alimentare

svizzera la base dell’alimentazione deve essere vegetale.

Ulteriori raccomandazioni sono:

1 bere 1-2 litri al giorno di bevande non zuccherate;

2 frutta e verdura: 5 porzioni al giorno, di cui 3 porzioni

di verdura e 2 porzioni di frutta (una porzione corri-

sponde a 120 grammi). Preferire verdura e frutta di

stagione, possibilmente di colori diversi;

3 cereali e patate: 3 porzioni al giorno, di cui almeno la

metà sotto forma di prodotti integrali;

4 frutta oleaginosa e semi: 1 piccola manciata (15-30 gram-

mi) al giorno di frutta oleaginosa o semi non salati (es.

noci, mandorle, nocciole, semi di lino, semi di girasole);

5 oli e grassi: privilegiare gli oli vegetali. 2 cucchiai al

giorno di olio vegetale (20 grammi);

6 yogurt e latti vegetali possono sostituire quelli di origi-

ne animale.

Relativamente invece alle proteine: una porzione al giorno

di un alimento ricco di proteine. Nell’arco di una settima-

Piramide alimentare USA 1991

Piramide alimentare svizzera



La nuova piramide alimentare (4) è, anche visivamente, ro-

vesciata rispetto a quella del 1991 per enfatizzare le protei-

ne soprattutto di origine animale, privilegiando il consumo

di carne e latticini e favorendo i grassi di origine animale.

Questo nonostante nel 2021 quasi la metà degli adolescenti

e tre quarti degli adulti negli Stati Uniti sono stati classifi-

cati come clinicamente sovrappeso o obesi, con i tassi più

che raddoppiati rispetto al 1990 (5). Malgrado, quindi, una

obesità dilagante con tutte le conseguenze sanitarie del ca-

so, viene suggerito un aumento della quota proteica (privi-

legiando le proteine di origine animale) e una riduzione del

consumo dei cereali, della frutta e della verdura. Come è

possibile che vengano fornite indicazioni così antiscientifi-

che che cancellano anni di studio sulla sana e corretta ali-

mentazione? In realtà la risposta la si trova nella home pa-

ge del Department of Agriculture statunitense dove si legge:

«PUTTING AMERICAN FARMERS FIRST» - “Mettere gli

agricoltori americani al primo posto”. (6)

PHOTO: HOMEPAGE DEL SITO USDA, U.S. DEPARTMENT OF AGRICULTURE 
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1 https://www.ipcc.ch/srccl/
2 Linee guida dell’Ufficio Federale della Sicurezza Alimentare e Veterinaria

https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/lebensmittel-und-ernaehrung/ernaehrung/empfehlungen-informationen/schweizer-ernaehrungsempfehlungen.html
3 https://ilfattoalimentare.it/linee-guida-usa-piramide-alimentare-rovesciata.html
4 https://www.dietaryguidelines.gov/
5 https://www.swissinfo.ch/ita/met%C3%A0-adolescenti-e-75%25-adulti-usa-sovrappeso-o-obesi-nel-2021/88389556
6 https://www.usda.gov/
7 Huge amounts of extra land needed for RFK Jr’s meat-heavy diet guidelines | Climate crisis | The Guardian

https://www.theguardian.com/environment/2026/jan/20/rfk-jr-trump-meat-diet-guidelines-land

L’amministrazione Trump sta lavorando senza sosta dal

20 gennaio per mettere gli agricoltori americani al primo

posto. Quindi il vantaggio economico di pochi danneggia

tutti. Gli allevatori vengono aiutati a scapito della collet-

tività, del sistema sanitario, della salute, dell’ambiente,

degli animali. Secondo una stima del World Resources

Institute (WRI) - un ente di ricerca senza scopo di lucro -

riportata dal quotidiano britannico The Guardian: “An-

che un aumento del 25% della quantità di proteine consu-

mate in questo modo negli Stati Uniti richiederebbe circa

100 milioni di acri di terreno agricolo aggiuntivo ogni an-

no, un’area grande quanto la California, e aggiungerebbe

centinaia di milioni di tonnellate di inquinamento in più a

un pianeta già surriscaldato”.

Sempre nell’articolo del Guardian, Benjamin Goldstein -

un ricercatore dell’Università del Michigan che ha stu-

diato le enormi emissioni associate al consumo di carne

da parte degli abitanti delle città negli Stati Uniti - affer-

ma: “Gli americani mangiano già molta carne, quindi que-

sta promozione di più carne mi lascia perplesso. Dovevamo

affrontare il cambiamento climatico due decenni fa e ancora

oggi non stiamo facendo abbastanza. Se aggiungiamo più

gas serra per imporre idee inutili sull’assunzione di protei-

ne, questo destabilizzerà ulteriormente il clima, con gravi

conseguenze.” (7)

Sarebbe facile criticare la dirigenza statunitense per una

scelta che privilegia pochi a danno di molti. Sarebbe facile

se non fosse che, in maniera forse meno propagandistica,

anche nel resto del mondo la lobby dell’industria zootec-

nica esercita il suo potere.

Anziché sostenere economicamente e incentivare il consu-

mo e la produzione di prodotti di origine animale, non sa-

rebbe più conveniente finanziare una transizione ecologi-

ca verso un cibo più salutare e una dieta più vegetale a

minor impatto ambientale ed eticamente accettabile?

In Svizzera, il progetto “Transfarmation” (riconversione

delle aziende da allevamento ad agricoltura), di cui vi ave-

vamo parlato in Orizzonti nr 183 - Giugno 2025, va in

questa direzione, peccato che la politica e i finanziamenti

vadano nella direzione contraria.

MASSIMO TETTAMANTI - CONSULENTE SCIENTIFICO ATRA

Linee guida alimentari per americani 2025-2030

https://www.ipcc.ch/srccl/
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/lebensmittel-und-ernaehrung/ernaehrung/empfehlungen-informationen/schweizer-ernaehrungsempfehlungen.html
https://ilfattoalimentare.it/linee-guida-usa-piramide-alimentare-rovesciata.html
https://www.dietaryguidelines.gov/
https://www.swissinfo.ch/ita/met%C3%A0-adolescenti-e-75%25-adulti-usa-sovrappeso-o-obesi-nel-2021/88389556
https://www.usda.gov/
https://www.theguardian.com/environment/2026/jan/20/rfk-jr-trump-meat-diet-guidelines-land


Va sottolineato che già in gennaio diversi Cantoni e alcu-
ne organizzazioni di categoria si erano espressi a sfavore
del controprogetto, considerato incoerente e privo di un
reale impatto (1). Il foie gras è una specialità consumata
soprattutto nella Svizzera romanda e, in misura minore,
in Ticino. La maggioranza della Svizzera tedesca non ne
consuma, in quanto la sua produzione comporta maltratta-
menti verso gli animali. Per molti ciò giustifica la rinuncia
al consumo: il piacere del palato ha dei limiti - e nella
Svizzera tedesca questi limiti sembrano essere ben defini-
ti, almeno per quanto riguarda il foie gras.

Egoistagraben
In caso di accettazione dell’iniziativa assisteremo a un
nuovo Röstigraben, ribattezzato per l’occasione «Foiegra-
ben» e che potrebbe essere definito anche «Egoistagra-
ben»? La volontà di una parte dei romandi di continuare
a consumare un prodotto la cui produzione comporta sof-
ferenze animali suscita infatti perplessità. Se 105 eletti
hanno votato contro l’iniziativa, la sorpresa positiva è ar-
rivata dai 58 membri del Consiglio nazionale che l’hanno
sostenuta, nonché dalle 21 astensioni, che dimostrano co-
me il tema del foie gras stia diventando oggetto di dibatti-
to sotto la Cupola federale.

Tradizione culinaria o semplice abitudine alimentare?
Il foie gras fa davvero parte della tradizione romanda, co-
me viene spesso affermato? Oppure si tratta di un argo-
mento avanzato dai suoi sostenitori per timore che questo
prodotto scompaia dalle nostre tavole?
Secondo un sondaggio (2) realizzato nel 2024, l’88% degli
svizzeri dichiara di sostenere il divieto di importazione
del foie gras, poiché l’ingrasso forzato costituisce una cru-
deltà verso gli animali. Tra questi, l’89% degli svizzeri te-
deschi approva l’iniziativa foie gras. Al contrario, il 65%
dei romandi la respinge - il che significa però che il 35% la
sostiene. A differenza della minoranza romanda silenziosa
- che tuttavia vota anch’essa - la maggioranza sa far senti-
re la propria voce. Sì, il foie gras è ottenuto con metodi
crudeli, ma viene percepito come parte dell’identità cultu-

rale di una regione vicina alla Francia. Questo prodotto,
tuttavia, non è mai stato fabbricato in Svizzera se non in
quantità molto limitate. La nostra legislazione vieta l’in-
grasso forzato da oltre 40 anni a causa delle violenze inflit-
te agli animali.
Anche i volumi di importazione pubblicati dalle statisti-
che federali delle dogane (3) mettono in discussione il fon-
damento di questa presunta tradizione culturale.
Prima degli anni Novanta, le importazioni annue erano
inferiori a 100 tonnellate. È stata l’industrializzazione
della filiera del foie gras in Francia - in particolare a causa
degli enormi surplus di mais da smaltire - a contribuire
all’aumento delle esportazioni verso la Svizzera. A partire
dagli anni 2000 i volumi hanno superato le 200 tonnella-
te, raggiungendo quasi 300 tonnellate negli anni 2010.
Negli anni 2020 sono poi scesi a circa 200 tonnellate a
causa di problemi di produzione legati all’influenza avia-
ria, che colpisce regolarmente numerosi allevamenti.
Che una parte dei romandi apprezzi il foie gras è indiscu-
tibile. Tuttavia, ciò non basta a collegare questo prodotto
a una vera «tradizione» romanda, qualunque sia il valore
gastronomico che gli si attribuisce. E anche se fosse una
tradizione, le tradizioni sono destinate a evolvere.
Per quanto riguarda il controprogetto indiretto all’inizia-
tiva foie gras, esso è stato adottato con 101 voti contro 77
e 5 astensioni, prorogando così il termine di trattazione
dell’iniziativa fino al 28 giugno 2027.
È pertanto poco probabile che una votazione popolare
abbia luogo il 29 novembre 2026, come previsto dal ca-
lendario. Essa dovrebbe piuttosto svolgersi il 28 febbraio
oppure il 6 giugno 2027, a meno che il controprogetto al-
l’iniziativa foie gras non venga sufficientemente migliora-
to da soddisfare le parti e consentire un ritiro condiziona-
to dell’iniziativa.

LUC FOURNIER - COMITATO PROMOTORE

“Foiegraben” :
il foie gras divide la Svizzera
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Il Consiglio nazionale ha votato il 18 marzo 2026 sull’iniziativa foie gras e sul controprogetto indi-
retto presentato dalla sua Commissione della scienza, dell’educazione e della cultura (CSEC-N). Sebbe-
ne il dibattito e il voto sembrassero già decisi in anticipo, ha sorpreso il fatto che numerose consiglie-
re e numerosi consiglieri nazionali si siano espressi a favore dell’iniziativa foie gras. 

www.iniziativa-foie-gras.ch

Ulteriori aggiornamenti sono disponibili al sito:

FONTI:
1 2025-12-Prises-de-position-consultation-CP-IN-foie-gras-CSEC-N.pdf
2 https://www.watson.ch/fr/suisse/fourrure/862239813-suisse-les-alemaniques-veulent-priver-les-romands-de-foie-gras
3 Il totale delle importazioni di foie gras sotto i codici tariffari 0207.4300, 0207.4510, 0207.5300 e 0207.5510 può essere consultato sul portale SwissImpex:

https://www.swiss-impex.admin.ch/

https://iniziativa-foie-gras.ch/
https://www.swiss-impex.admin.ch/
https://iniziativa-foie-gras.ch/wp-content/uploads/2026/02/2025-12-Prises-de-position-consultation-CP-IN-foie-gras-CSEC-N.pdf
https://www.watson.ch/fr/suisse/fourrure/862239813-suisse-les-alemaniques-veulent-priver-les-romands-de-foie-gras


● MARZO 2026

16/17 marzo - Mendrisio:
conferenze sull’alimentazione veg., sulla vivisezione
e sul rapporto tra violenza domestica e violenza su animali

presso il Liceo, nell’ambito
delle giornate autogestite.

23/24 marzo - Savosa:
conferenze sulla vivisezione e
sull’alimentazione veg. presso
il liceo Lugano 2, nell’ambito
delle giornate autogestite.

24/25 marzo - Lugano:
conferenze al liceo Lugano 3 sulla vivisezione,
sull’alimentazione veg. e sul rapporto tra violenza domestica
e violenza su animali.

28 marzo - Lugano:
stand informativo in ocasione della giornata mondiale
per la fine della pesca e contro le macellazioni pasquali e
raccolta firme contro i test di nuoto forzato.

In ordine cronologico alcune azioni svolte dalla nostra associazione negli ultimi mesi A
T
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Resoconto attività
In ordine cronologico alcune azioni svolte dalla nostra associazione negli ultimi mesi

30/31 marzo - Locarno:
conferenze sulla vivisezione, sull’alimentazione veg.
e sul rapporto tra violenza domestica e violenza su animali
presso il Liceo nell’ambito delle giornate autogestite.

31 marzo - Lugano:
conferenze al liceo Lugano 1 sulla vivisezione, nell’ambito
delle giornate autogestite.

● APRILE 2026

1 aprile - Lugano:
conferenze sul rapporto tra violenza domestica
e violenza su animali e sull’alimentazione veg.
presso il Liceo 1 nell’ambito delle giornate autogestite.

25 aprile - Cernier:
apertura stagionale della Cité des lapins, porte aperte
al rifugio della Colline aux lapins con animazioni.

● MAGGIO 2026

8 maggio - Cernier:
passeggiata didattica organizzata dalla Colline aux lapins
alla scoperta delle erbe selvatiche commestibili per i conigli.

17 maggio - Lugano:
proiezione al cinema Lux del film “Maledetti vegani”
e stand informativo.

● AGOSTO 2026

15 agosto - Zurigo:
partecipate insieme a noi all’ “Animal Rights March
2026”. Info: Marcia per i Diritti degli Animali Svizzera

Prossimi
appuntamenti

Prossimi
appuntamenti

Garden Hotel Primavera/Brissago:
un’oasi di pace per soggiorni vegan e pet-friendly in Ticino

Il Garden Hotel Primavera è un hotel di charme a Brissago,
a pochi minuti dal lago Maggiore (bacino svizzero) e in posizione panoramica.

Con le sue 20 camere accoglienti, offre un’atmosfera
tranquilla e familiare, ideale per rigenerarsi.

Gli ospiti a 4 zampe sono i benvenuti in qualsiasi area dell’hotel.
Le colazioni vegan sono ricche di proposte fresche e vegetali,

all’insegna del gusto e della sostenibilità. Se siete alla ricerca di una vacanza
rigenerante immersi nella natura, questo hotel è il posto perfetto per voi.

Per info e prenotazioni: https://gardenhotelprimavera.com/

https://gardenhotelprimavera.com/
https://www.animalrightsmarch.ch/


vuoipartecipare allenostreattività?

Per essere aggiornati sui nostri diversi appuntamenti, consulta
il sito: www.atra.info / contatti: infoatra@bluemail.ch

seguici anche su
FACEBOOK: atra diritti animali

INSTAGRAM: atranimali

seguici anche su
FACEBOOK: atra diritti animali

INSTAGRAM: atranimali

● MAGGIO 2026

9 maggio 2026 - Losanna: partecipazione alla giornata contro i test di nuoto forzato
Pubblichiamo alcuni momenti della giornata di mobilitazione organizzata a Losanna dalla LSCV-Ligue suisse contre
l’expérimentation animale per protestare contro la vivisezione ed in particolare contro i test del nuoto forzato. 
La giornata al Pole Sud è stata ricca di attività, con stand informativi di diverse associazioni (Observatoire du spécisme,
Association Co&xister, Swissveg), una tavola rotonda con esperti, concerti e un corteo lungo le vie di Losanna. 
Ringraziamo la LSCV per l’invito e tutti coloro che hanno aderito.
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https://www.instagram.com/atranimali/
https://www.facebook.com/pages/ATRA-Diritti-Animali/266461440065582
http://www.atra.info/index.php/it/
mailto:infoatra@bluemail.ch


● APPELLO PER I BONIFICI SUL
NOSTRO CONTO CORRENTE POSTALE 

Negli ultimi anni la Posta ha aumentato
notevolmente i costi di tenuta dei conti:

per i versamenti effettuati in contanti agli sportelli
postali la Posta ci addebita ogni mese

diverse centinaia di franchi.

L’unico modo per abbassare questi costi è ricevere
le vostre donazioni tramite bonifico: utilizzando

l’E-banking (a costo zero sia per il ricevente sia per
il donatore); con l’ordine di bonifico permanente

(informatevi presso la vostra banca)
o bonifico eseguito direttamente in banca. 

I dati per effettuare i bonifici
senza recarsi agli uffici postali:

CCP nr. 69-1810-7
intestato a ATRA - 6900 Lugano

IBAN: CH85 0900 0000 6900 18107
BIC: POFICHBEXXX

Ci aiuterete in questo modo a
risparmiare soldi utili

da  utilizzare in progetti concreti
a favore degli animali!

Hai rinnovato il tuo abbonamento?

● QUOTA SOCIO
Per chi ci vuole sostenere in modo più significativo
e diventare SOCIO ATRA, la quota annuale,
che comprende l’abbonamento a Orizzonti per 1 anno
e la possibilità di partecipare all’assemblea annuale
della nostra associazione, è di CHF 100.-
(scrivere sulla causale di versamento la parola SOCIO).

● CAMBI DI INDIRIZZO
Vi invitiamo a comunicarci per tempo i vostri cambiamenti
di indirizzo, onde evitare che Orizzonti ci venga rispedito
dalla Posta senza l’indicazione del nuovo recapito.
Chiediamo inoltre a chi riceve più copie di Orizzonti,
perché ha fatto offerte con nominativi diversi
o per altre ragioni, di comunicarci l’indirizzo corretto
e il numero di copie desiderate.
Inoltre segnalateci se non desiderate più ricevere Orizzonti,
ci eviterete in questo modo inutili costi di stampa e invio.

● AVVISO IMPORTANTE
Chiunque fa una donazione alla nostra associazione
viene automaticamente inserito nella lista degli abbonati
di Orizzonti. In questo modo può essere costantemente
informato su come vengono investiti i fondi raccolti.
Chi non desidera ricevere Orizzonti è pregato di scrivere
nella causale di versamento  la dicitura “NO GIORNALE”,
in questo modo ci verranno risparmiati inutili costi
di stampa e spedizione. Per continuare a sostenere le nostre
attività basterà richiederci ulteriori cedole di versamento.

● ATRA INFO
NUOVI ORARI UFFICIO:
la nostra segreteria 091 970 19 45 è a vostra
disposizione dal lunedì al venerdì dalle 14.00 alle 17.00.
Per comunicazioni urgenti potete inviarci
una mail a infoatra@bluemail.ch.
Se desiderate scriverci il nostro indirizzo postale è:
ATRA - via Capelli 28, 6900 Lugano

La quota è valida a partire dal giorno del versamento per un anno solare.

Sostienici con un piccolo gesto!

IL CONTRIBUTO CI CONSENTE DI COPRIRE I COSTI DI STAMPA E SPEDIZIONE.

Ricevere Orizzonti a casa per un anno costa solo:
CHF 20.- per la Svizzera,
CHF 35.- (Euro 20.-) per il resto d’Europa,
CHF 45.- (Euro 30.-) per i Paesi extra europei.

ABBIAMO BISOGNO
DEL TUO AIUTO

PER CONTINUARE
A LOTTARE
IN FAVORE

DEI NOSTRI AMICI
A 4 ZAMPE

Campagna    bbonamenti
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INSIEME ALLA LSCV
CHIEDIAMO CHE QUESTO TEST

VENGA VIETATO IN SVIZZERA

INQUADRA IL QR E FIRMA!
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Sperimentazione animale in Svizzera: no al test crudele del nuoto forzato! - LSCV
PER MAGGIORI APPROFONDIMENTI O PER FIRMARE LA PETIZIONE ON LINE, QUESTO IL LINK DI RIFERIMENTO:

https://www.lscv.ch/no-al-test-crudele-del-nuoto-forzato/
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https://www.lscv.ch/no-al-test-crudele-del-nuoto-forzato/
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Che cos’è questo test? 
Immagina un roditore immerso in un vaso cilindrico pieno d’acqua, senza vie d’uscita, con pareti
completamente lisce. Per diversi minuti nuota freneticamente, in preda al panico, si esaurisce, poi
si immobilizza, conservando le poche energie rimaste per tenere la testa fuori dall’acqua. Lo speri-
mentatore estrae quindi l’individuo dal contenitore. Il test è terminato. Il ratto (o il topo) verrà sop-
presso in un secondo tempo.

Un esperimento crudele e controverso
L’obiettivo del test di nuoto forzato (TNF) è osservare il comportamento dell’animale, al fine di valu-
tare il suo stato di disperazione o perseveranza, e cercare di sviluppare trattamenti contro la de-
pressione. Utilizzato nella ricerca sul cervello, il test di nuoto forzato (Porsolt FST) misura la perse-
veranza del roditore di fronte a un annegamento certo, al fine di valutare il suo stato mentale.
Ricordando alcuni metodi di tortura ben noti basati sulla simulazione dell’annegamento (waterboar-
ding), questo test è classificato come grado di gravità 3, il più alto grado possibile di stress e soffe-
renza per gli animali secondo la classificazione svizzera. Nel complesso, i risultati ottenuti con que-
sto test faticano notevolmente a controbilanciare la sua indubbia crudeltà.

Interpelliamo le scuole superiori che utilizzano questo test!
La LSCV ha contattato le università e le scuole superiori svizzere per fare il punto sulla situazione
dell’uso del TNF nel Paese. Attualmente, il test di nuoto forzato viene condotto presso le università
di Losanna e Zurigo, nonché presso il Politecnico federale di Losanna (EPFL). Ciò non significa che
in futuro non verrà utilizzato anche in altre università e scuole superiori. Friburgo e il Politecnico fe-
derale di Zurigo, ad esempio, lo utilizzavano ancora di recente.

La LSCV chiede che questo test venga vietato in Svizzera!
Firma e condividi questa petizione con le persone che conosci!

Ligue Suisse contre l’expérimentation animale et pour les droits des animaux
Schweizer Liga gegen Tierversuche und für die Rechte des Tieres
Lega svizzera contro la sperimentazione e per i diritti dell’animale

Depuis 1883 contre l’expérimentation animale
Seit 1883 gegen Tierversuche

Dal 1883 contro la sperimentazione animale

Adresse postale / Postadresse / Indirizzo postale : LSCV, CP 148, CH – 1226 Thônex
Contact : 022 349 73 37 - admin@lscv.ch - www.LSCV.ch
Cotisations et dons : IBAN CH38 0900 000 1200 2745 6

Sperimentazione animale
in Svizzera: no al test crudele
del nuoto forzato!

Rimanere
informato/a
e ricevere

la newsletter



un’altra specie, esseri umani compresi. Questa
evidente osservazione vale ancora di più nel
campo delle ricerche riguardanti la psichiatria
o la psicologia, poiché, in questo caso, l’errore

metodologico diventa doppio perché alle diffe-
renze genetiche, fisiologiche, anatomiche, si aggiun-

ge il fatto oggettivo che con gli animali noi non condivi-
diamo gli stessi meccanismi di comunicazione, cioè gli
animali non parlano.
Nonostante ciò, uno dei campi dove si utilizza ancora un
alto numero di animali nella ricerca è proprio quello della
psichiatria o della psicofarmacologia.
Per compensare il doppio errore metodologico sopra spie-
gato, i ricercatori nel tempo hanno inventato test sempre
più complessi, artificiosi e, spesso, più crudeli, nel vano
tentativo di compensare differenze che sono incolmabili.
Nel 1977 Porsolt inventò il cosiddetto test del “nuoto for-
zato” o “forced swim test”, che è tuttora utilizzato soprat-
tutto per identificare sostanze con potenziale attività anti-
depressiva. L’esperimento consiste nel porre un roditore in
un recipiente pieno d’acqua dal quale non è in grado di
uscire e valutare il tempo in cui l’animale resta immobile.
Il primo giorno si lascia il roditore 15 minuti in acqua, il

L’utilizzo degli animali nella ricerca scientifica
si perde nella notte dei tempi, ma dal 1927 è
diventato sistematico per la valutazione della
potenziale tossicità dei farmaci in fase speri-
mentale. L’idea iniziale era quella di impiegare
gli animali prima di compiere le stesse ricerche su-
gli esseri umani. La logica di questa scelta, molto discuti-
bile dal punto di vista scientifico, si basava sul concetto di

“simile”, ossia gli animali sono sistemi biologici complessi
come gli esseri umani; quindi, sono simili alla nostra spe-
cie e i risultati che si ottengono su  di loro possono esse-
re applicati anche a noi. Tuttavia, in biologia, spesso, an-
che una sola variabile può essere in grado di modificare i
risultati in maniera significativa. Chi entrerebbe in una

stanza dove c’è un gas simile all’ossigeno? Chi si farebbe

fare una trasfusione con un liquido simile al sangue?

Nonostante ciò, attualmente gli esperimenti con gli ani-
mali sono compiuti praticamente in tutti i campi della ri-
cerca medica e scientifica. Già molti anni fa il professor
Pietro Croce, che per 30 anni utilizzò gli animali nella ri-
cerca, affermò che la sperimentazione animale si basava
su un errore metodologico, ossia la presunzione di poter
trasferire i risultati ottenuti su una specie animale su
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toTest del “nuoto forzato”:
quando la scienza

affoga nell’irrazionale

13

Verrà un giorno in cui
la sperimentazione animale sarà abolita,
tuttavia, resterà per sempre il discredito
e la vergogna per quella parte
della comunità “scientifica”
che ha continuato ad utilizzare
un metodo di ricerca palesemente
inadeguato, irrazionale
e, spesso, anche crudele.
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secondo solo 5 minuti. Tra una prova e l’altra possono es-
sere somministrate sostanze farmacologiche, oppure so-
stanze senza attività specifica o niente. Antidepressivi effi-
caci dovrebbero indurre negli animali una ridotta
immobilità durante il secondo test di immersione, rispetto
agli altri animali trattati solo con il placebo o non trattati.
Il Test può anche essere compiuto fino all’annegamento
dell’animale, oppure questo può essere salvato, in ogni ca-
so alla fine verrà ucciso per essere sottoposto agli esami
autoptici, soprattutto del cervello. Nonostante questo test
sia tuttora utilizzato, presenta molti falsi positivi, cioè so-
stanze che pur non avendo alcuna attività antidepressiva
diminuiscono l’immobilità degli animali: tra queste pos-
siamo ricordare ad esempio le Anfetamine e la Caffeina.
Con questo test non si cerca soltanto di studiare la tera-
pia, ma a volte anche le basi biologiche della depressione.
Il test del “nuoto forzato” non è in grado di fornire risulta-
ti attendibili, non solo a causa dei limiti già descritti ri-
guardanti i modelli animali, ma anche perché non crea

nemmeno una condizione “simile” alla depressione, cioè
non risponde nemmeno al criterio generale in base al qua-
le alcuni ricercatori ritengono affidabile la sperimentazio-
ne animale. La Depressione (clinicamente definita Sindro-
me Depressivo Maggiore) è un disturbo dell’umore
caratterizzato da un senso persistente di tristezza, perdita
di interessi o piacere per le attività quotidiane e una signi-
ficativa compromissione del funzionamento sociale e lavo-
rativo. È evidente che la quasi totalità di queste condizio-
ni non è valutabile in un roditore, ma ancora peggio, la
Sindrome Depressiva Maggiore di solito non è provocata
da un evento traumatico o catastrofico.
La condizione a cui sono sottoposti i roditori nel test del
“nuoto forzato” è paragonabile per gli esseri umani, ad
esempio, a trovarsi sotto le macerie di una casa crollata,
oppure coinvolti in un attentato terroristico, ma la patolo-

gia a cui vanno incontro le persone coinvolte in un evento

altamente traumatico o catastrofico è il Disturbo Post Trau-

matico da Stress, che è una condizione clinica differente ri-

spetto alla Depressione. Se invece l’evento, pur essendo ne-
gativo e potenzialmente depressogeno, non è altamente
traumatico o catastrofico, la diagnosi che di solito si pone
è quella di Disturbo dell’Adattamento.
In altre parole, quello che gli psichiatri in tutto il mondo
chiamano Sindrome Depressiva Maggiore, di solito, si ve-
rifica senza una causa apparente e, tantomeno, senza un
evento traumatico o catastrofico che lo possa giustificare.
Da questo punto di vista i ricercatori che utilizzano il Test
del “nuoto forzato” dimostrano una totale ignoranza dal
punto di vista clinico.

Quanto esposto sarebbe più che sufficiente per non auto-
rizzare più questo esperimento, ma le incongruenze e le

assurdità scientifiche non sono finite qui.
Secondo Christoph Eihardt, responsabile delle relazioni
con i media per l’ETH di Zurigo, “il test del nuoto secondo

Porsolt non è usato all’ETH di Zurigo nell’ambito della ricer-

ca sulla depressione. Tuttavia, c’è un gruppo di ricerca che

utilizza un test del nuoto, come fattore di stress per capire

meglio le cause e i meccanismi cognitivi dello stress e identifi-

care le cure possibili” [1] .
Ricordo che lo stress è una condizione che è legata princi-
palmente ai Disturbi d’Ansia e solo secondariamente alle
Sindromi Depressive. In altre parole, sarebbe come utilizza-
re lo stesso modello di ricerca per studiare l’infiammazione
allo stomaco (gastrite) e il tumore allo stomaco. È vero che
entrambe solo patologie gastrointestinali, ma assolutamen-
te diverse tra loro e questo credo sia chiaro a tutti. Se poi
entriamo nei dettagli biologici inerenti le Sindromi Depres-
sive e i Disturbi d’Ansia ci accorgiamo che in queste due
categorie di disturbi psichiatrici sono coinvolte sostanze
differenti che si chiamano neurotrasmettitori: Serotonina e
Noradrenalina per le Sindromi Depressive, GABA (acido
gamma-amminobutirrico) per i Disturbi d’Ansia. Se classi
differenti di patologie psichiatriche coinvolgono sostanze
differenti e, per tale motivo, tutte le terapie attualmente in
commercio, antidepressivi e ansiolitici, agiscono su sostanze
differenti e quindi su recettori differenti, ciò vuol dire che
queste classi di patologie rispondono a meccanismi biologi-
ci significativamente differenti. In caso contrario potremmo
usare gli ansiolitici per curare la depressione e gli antide-
pressivi per curare l’ansia.
Che ricercatori che utilizzano gli animali conoscano poco
la clinica, mi sembra già questa una condizione scandalo-
sa, ma che facciano finta di non sapere che ogni classe di
patologie psichiatriche risponde a meccanismi patogene-
tici differenti, proprio dal punto di vista biologico, mi
sembra una condizione impossibile da accettare.
Ritengo che, per tutti i dati sopra presentati, nel 2026 il test

del “nuoto forzato”, o sue varianti, debbano essere aboliti

perché non rispondono a criteri scientifici, etici e persino del

buon senso. 
Verrà un giorno in cui la sperimentazione animale sarà
abolita, tuttavia, resterà per sempre il discredito e la ver-
gogna per quella parte della comunità “scientifica” che ha
continuato ad utilizzare un metodo di ricerca palesemen-
te inadeguato, irrazionale e, spesso, anche crudele.

FONTE:
1 www.lscv.ch

STEFANO CAGNO - DIRIGENTE MEDICO OSPEDALIERO
OSA - OLTRE LA SPERIMENTAZIONE ANIMALE

WWW.OLTRELASPERIMENTAZIONEANIMALE.EU

https://www.oltrelasperimentazioneanimale.eu/
https://www.lscv.ch/news-accoglienza/


Microchip obbligatorio per i gatti: il Nazionale dice No!
Accogliere un gatto in famiglia: l’adozione consapevole

Per fare in modo che sia un’esperienza felice e duratura, vi
proponiamo, in questo numero e nei prossimi, alcuni spunti
di riflessione, iniziando dal primo passo: cos’è veramente
un’adozione consapevole?

Chi accogliere?
Un randagio, un gatto abbandonato, uno di allevamento o uno
importato dall’estero?
Partiamo dall’ultima ipotesi, che è la prima che sconsigliamo.
Scegliere un animale come se fosse un vestito su un catalogo
non è un’idea sensata, oltre che eticamente discutibile (gli
animali non sono cose e non devono essere trattati come og-
getti da rispedire al mittente se non ci vanno bene!). Tra
adottante e micio si deve instaurare prima dell’adozione un
rapporto, ci si deve conoscere, difficile farlo se l’animale è a
km di distanza. Sui social è facile imbattersi in annunci
strappalacrime, in cui c’è spesso la minaccia della soppres-
sione, che fanno leva sul buon cuore, ma che possono na-
scondere delle insidie: capita spesso che arrivino in Svizzera
gatti malati, con libretti sanitari falsificati, inadatti alla vita
domestica perché troppo selvatici, che poi rendono di fatto
vana l’adozione e alla fine chi ne fa le spese è il gatto: un’a-
dozione al buio è esattamente il contrario di un’adozione
consapevole!
Discorso diverso per i gatti d’allevamento: dal nostro punto
di vista, il commercio di esseri viventi non andrebbe alimentato.
Ci sono tanti gatti che cercano casa, pagare per avere la raz-
za di moda è una scelta che riguarda la propria coscienza.
Noi caldeggiamo ovviamente l’adozione di gatti randagi o di
gatti domestici che poi vengono abbandonati per i più sva-
riati motivi (morte del proprietario, trasloco, malattia), o
frutto di cucciolate casalinghe sfuggite al controllo (la steri-
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Potete utilizzare la polizza di versamento che trovate all’interno di Orizzonti o tramite e-banking:
codice IBAN: CH85 0900 0000 6900 1810 7 / codice BIC: POFICHBEXXX / causale: “GAR”

volete sostenere le nostre attività?

lizzazione è comunque un gesto d’amore a cui consiglia-
mo vivamente di ricorrere). Sicuramente anche nel vo-
stro Cantone ci sono gatti bisognosi e associazioni che li
aiutano, offrono garanzie e che vanno assolutamente so-
stenute. Conoscere la storia del gatto che si adotta è sicu-
ramente il primo passo per sperare in un’adozione felice
e duratura.

Cucciolo o adulto? 
■ Attenzione all’età del gatto se cucciolo: se staccato

dalla mamma a 8 settimane, in realtà in etologia par-
liamo già di deprivazione materna; per un suo corret-
to sviluppo psico-fisico, il distacco dalla cucciolata do-
vrebbe avvenire non prima dei tre mesi. Se il gattino
fosse orfano, andrebbe seguito in modo specifico da
professionisti del settore: consulenti della relazione fe-
lina e/o veterinari esperti in comportamento. 

■ È altrettanto importante e indispensabile considerare
che se il cucciolo fosse un randagio potrebbe avere
difficoltà ad adattarsi ad una vita in appartamento,
meglio quindi orientarsi su questa scelta se avete la
possibilità di offrire anche spazi all’aperto. 

■ Indipendentemente se cucciolo o adulto, un controllo
veterinario è fondamentale per escludere parassitosi o
altre patologie. 

■ Se adottate un gatto adulto è ugualmente importante
avere quante più informazioni possibili sulla sua vita
e le sue abitudini, in modo da ricrearle nel nuovo am-
biente e favorire l’inserimento. 

Alla prossima puntata...

SABRINA PIACENTE COORDINATRICE GRUPPO GAR
WWW.GAR-TI.CH - GRUPPOAIUTORANDAGI@GMAIL.COM 

Quando si decide di adottare un gatto possono sorgere delle domande: dove dobbiamo cer-
carlo? Cucciolo o adulto? Potrà adattarsi al nostro contesto famigliare? Come ci prepariamo all’ac-
coglienza in casa? E se abbiamo già altri animali, come far sì che si accettino e convivano in pace?
Domande alle quali bisognerebbe trovare delle risposte prima di allargare la famiglia.
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http://www.centroanimalista.ch/gar.htm
mailto:gruppoaiutorandagi@gmail.com
http://www.centroanimalista.ch/gar.htm
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Le nostre T-Shirt
trasmettono

un messaggio
d’amore universale:

T-shirt 100% cotone
145 g/m2

Logo ATRA su manica sinistra.

Modello DONNA e UOMO
Colori disponibili:

Turchese (Real Turquoise)
Grigio Scuro (Dark Grey)

Taglie: S, M, L, XL

gli animali
sono amici,
non cibo! 
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MISURAZIONE A PARTIRE DAL COLLO / TOLLERANZA +/- 2,5CM

al
te

zz
a

larghezza

Modello DONNA
taglia altezza larghezza

S 60 cm 44 cm
M 62 cm 47 cm
L 64 cm 50 cm

XL 66 cm 53 cm

COME FACCIO A SCEGLIERE LA MISURA GIUSTA?

Lavare con un ciclo delicato ad una temperatura di 30°C, massima 40°C • Stirare al rovescio con il ferro non caldo,
ossia fino a una temperatura massima di 110°C, preferibilmente senza vapore • Il capo non può essere trattato con
candeggina, ovvero deve essere lavato solo con detersivo per colorati o per delicati • Il capo è adatto per l’asciugatrice

Modello UOMO
taglia altezza larghezza

S 70 cm 50 cm
M 72 cm 53 cm
L 74 cm 56 cm

XL 76 cm 59 cm

Come trattare questi prodotti

CHF23.00

ATRA SHOPPING L’INTERO RICAVATO DELLE NOSTRE VENDITE È DESTINATO ALLA CAUSA DEGLI ANIMALI

https://atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/t-shirt-friends-not-food-dark-grey-donna-detail
https://www.atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/t-shirt-friends-not-food-real-tourquoise-donna-taglia-s-detail
https://www.atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/t-shirt-friends-not-food-dark-grey-uomo-detail
https://www.atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/t-shirt-friends-not-food-real-tourquoise-uomo-detail
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Ombrello Eco-Friendly
Ombrello pieghevole ecologico

in microfibra ponge R-PET
proveniente dal riciclo

delle bottiglie di plastica.
Impugnatura in legno riciclato,

antivento con bacchette in fibra di vetro,
apertura manuale.
Custodia inclusa.
Diametro: 98 cm

CHF30.00

CHF35.00

Disponibile solo
in colore Verde (Kelly Green)

Taglia 3/4 anni:
altezza 43* cm
larghezza 33* cm

Taglia 7/8 anni:
altezza 51 cm*
larghezza 39 cm*

* tolleranza
+/-2,5 cm

MODELLO
UNISEX BAMBINO

CHF18.00

Giacca a vento ATRA
Ripiegabile

in tasca reversibile centrale

Tessuto: 100% poliestere.
Colori: Blu, Arancio.

Taglie:
XS/S (solo Blu)

CONSIGL IATA PER DONNA

M/L
CONSIGL IATA PER UOMO

ATRA SHOPPING L’INTERO RICAVATO DELLE NOSTRE VENDITE È DESTINATO ALLA CAUSA DEGLI ANIMALI

https://atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/ombrello-eco-friendly-detail
https://atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/ombrello-eco-friendly-detail
https://atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/t-shirt-friends-not-food-bambino-detail
https://www.atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/giacca-a-vento-atra-detail
https://www.atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/giacca-a-vento-atra-blu-detail
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tagliando di ordinazione

SOGGETTO COLORE TAGLIA

T-SHIRT DONNA ■■ Turchese ■■ S ■■ M ■■ L ■■ XL

■■ Grigio Scuro ■■ S ■■ M ■■ L ■■ XL

T-SHIRT UOMO ■■ Turchese ■■ S - ■■ L ■■ XL

■■ Grigio Scuro ■■ S ■■ M ■■ L ■■ XL

T-SHIRT BAMBINO ■■ Verde ■■ 3/4 anni ■■ 7/8 anni

OMBRELLO ECO ■■ Azzurro

GIACCA A VENTO ■■ Blu ■■ XS/S ■■ M/L - -

■■ Arancione - ■■ M/L - -

FELPA ■■ Nero ■■ S ■■ M ■■ L ■■ XL

■■ Rosso ■■ S ■■ M ■■ L

NOME COGNOME

TEL MAIL

VIA

NPA CITTÀ FIRMA

S A R A N N O  A G G I U N T E  L E  S P E S E  P O S TA L I

Inviare a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano - email: infoatra@bluemail.ch

QUANTITÁ

P E R  F A V O R E  S C R I V E R E  I N  S T A M P A T E L L O

INDICARE MODELLO, COLORE E QUANTITÀ DESIDERATI

Felpa ATRA con cappuccio
Tessuto morbido e stabilizzato

adatto a lavaggi intensivi,
finissaggio antipilling.
Tascone a marsupio

con soluzione per auricolari.
Tessuto:

65% poliestere, 35% cotone.
Colori: Rosso, Nero.

Modello unisex
Taglie Rosso:

S, M, L
Taglie Nero:
S, M, L, XL

CHF52.00

ATRA SHOPPING L’INTERO RICAVATO DELLE NOSTRE VENDITE È DESTINATO ALLA CAUSA DEGLI ANIMALI

https://www.atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/felpa-atra-nera-con-cappuccio-detail
https://www.atra.info/index.php/it/shop-it/gadget/felpa-atra-con-cappuccio-detail
mailto:infoatra@bluemail.ch


Nonostante il suo stato di vulnerabilità, il coniglio selvatico ri-
mane legalmente cacciabile in alcune regioni svizzere. Que-
sta situazione evidenzia una contraddizione nelle politiche
di gestione della fauna: mentre da un lato si riconosce il ri-
schio di estinzione locale, dall’altro si continua a consenti-
re una pressione aggiuntiva sulle popolazioni residue.
Diversi esperti e organizzazioni sottolineano la necessità
di adottare misure più coerenti, tra cui la protezione rigo-
rosa della specie, il ripristino degli habitat e una revisione
delle normative venatorie. Interventi mirati potrebbero
favorire una lenta ripresa, ma richiedono tempo, coordi-
namento e volontà politica.

Il destino del coniglio selvatico in Svizzera resta incerto.
La sua storia è quella di una specie silenziosa, progressi-
vamente scomparsa sotto il peso delle trasformazioni
umane. E forse proprio per questo, il suo declino invita a
una riflessione più profonda: quanto spazio siamo ancora
disposti a lasciare alla vita selvatica, e quale responsabi-
lità vogliamo assumerci nel proteggerla prima che sia
troppo tardi?

ELENA GRISAFI-FAVRE VICE-PRESIDENTE ATRA
PRESIDENTE ASSOCIAZIONE LA COLLINE AUX LAPINS & CIE

Il coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus) è una specie
un tempo comune anche in Svizzera, ma oggi classificata
come gravemente minacciata a livello nazionale.
La sua presenza, un tempo diffusa soprattutto nelle regio-
ni di pianura e nei paesaggi agricoli aperti, si è drastica-
mente ridotta negli ultimi decenni, fino a scomparire da
molte aree dove era storicamente presente, come per
esempio in Ticino.
Le cause del declino sono molteplici e strettamente legate
alle trasformazioni del territorio. L’intensificazione dell’a-
gricoltura ha portato alla perdita di habitat idonei, come
prati secchi, siepi e zone incolte, fondamentali per l’ali-

mentazione e la riproduzione della specie. La frammenta-
zione del paesaggio, dovuta a infrastrutture e urbanizza-
zione, limita inoltre la mobilità e la dispersione degli
individui. A questi fattori si aggiungono delle malattie dif-
fuse dall’uomo, in particolare la mixomatosi e la malattia
emorragica virale, che hanno avuto effetti devastanti sulle
popolazioni europee.
Dal punto di vista ecologico, il coniglio selvatico svolge un
ruolo importante: è una specie chiave negli ecosistemi,
contribuisce alla dinamica della vegetazione e rappresen-
ta una fonte di cibo per numerosi predatori. La sua scom-
parsa può quindi innescare effetti a cascata sull’intero
equilibrio naturale e sulla biodiversità.
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Il coniglio selvatico scompare,
ma la caccia continua:

l’ennesima contraddizione svizzera

Se desiderate informazioni, visitare il rifugio, adottare uno
dei nostri animali, fare un po’ di volontariato o proporvi
come famiglia d’affido (nel Cantone di Neuchâtel),
potete contattare Elena allo 076 496 03 42
o scrivere una mail a: elena@lacollineauxlapins.info www.lacollineauxlapins.info

Quanto spazio
siamo ancora disposti a

lasciare alla vita selvatica?

Quale responsabilità
vogliamo assumerci

nel proteggerla
prima che sia troppo tardi?

FONTE:
https://wildbeimwild.com/it/dossier/il-coniglio-selvatico-in-svizzera-e-una-specie-
fortemente-minacciata-di-estinzione-ma-e-ancora-possibile-cacciarlo

potete fare un dono, anche piccolo a: Association la Colline aux Lapins - 2053 Cernier
CCP: 10-171903-3 / IBAN: CH36 0900 0000 1017 1903 3 / causale: “Rifugio didattico”

Se volete continuare a sostenerci,Se volete continuare a sostenerci,
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mailto:elena@lacollineauxlapins.info
http://www.lacollineauxlapins.info/
https://wildbeimwild.com/it/dossier/il-coniglio-selvatico-in-svizzera-e-una-specie-fortemente-minacciata-di-estinzione-ma-e-ancora-possibile-cacciarlo
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Eccoci al nuovo appuntamento con la rubrica di cucina a cura della chef

Paola Marchisio che ci presenta due Prelibatezze Consapevoli da gustare

piacevolmente nelle vostre giornate estive! Due ricette sfiziose e all’insegna

del gusto, tutte da provare, ricche di ingredienti semplici e salutari.

Meglio mangiar meglio!

Paté “Sapore di Mare” cruelty-free
Ingredienti
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Preparazione
Ad esclusione della maionese,
mettere tutti gli ingredienti in un robot da cucina.
Triturare a impulsi, senza ridurre tutto a una crema fine,
in modo da ottenere una consistenza granulosa. 
Infine aggiungere la maionese ed è pronto!
Per renderlo ancora più gustoso,
fatelo il giorno prima di consumarlo.
Si conserva bene in frigorifero per una settimana ricoperto
con olio Evo e in un vasetto in vetro con tappo ermetico. 
Ottimo per stuzzichini, aperitivi, merende,
con le verdure crude e anche per condire la pasta, 

Difficoltà: facile
Tempo di preparazione: 15 minuti

■■ 250 g di ceci cotti e lavati
■■ 2 cucchiaini di capperi lavati (senza sale né aceto)
■■ 1 cucchiaino di senape
■■ 2 cucchiaini di alga nori in fiocchi
■■ 3 cucchiaini di lievito in scaglie
■■ 2 pomodori secchi tritati fini
■■ 1,5 cucchiai di maionese vegana
■■ il succo di mezzo limone piccolo (opzionale)
■■ 2 cucchiai di olio Evo + quello per il vasetto del frigo
■■ un pizzico di sale



Fagiolini marinati
Preparazione
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Ingredienti
■■ 1 kg di fagiolini novelli o piccoli
■■ 3 rametti di menta fresca

o hierbabuena 
■■ 3 rametti di basilico

della varietà che più vi piace
■■ 1 cucchiaino di aneto
■■ 1 limone biologico
■■ 3 spicchi di aglio
■■ 4 cucchiai di aceto di mele
■■ 2 cucchiai di zucchero
■■ 4 cucchiai di olio Evo 
■■ qualche grano di pepe
■■ sale
■■ cubetti di ghiaccio

Lavate il limone, tagliatelo a spicchi e mettetelo in una pentola
con 100 ml di acqua, un rametto di basilico, uno di menta (o hierbabuena),
il sale e qualche grano di pepe. Fate bollire lentamente
e lasciate sul fuoco per 10 minuti, poi filtrate e riportate ad ebollizione.
Tuffatevi i fagiolini che nel frattempo avrete pulito togliendo solo l’estremità
che non ha la “codina” e avete lavato sotto l’acqua fredda;
lasciateli cuocere per 7 minuti poi scolateli e raffreddateli con dei cubetti
di giaccio; quindi teneteli da parte.
Spellate gli spicchi di aglio e schiacciateli in una padella
con 4 cucchiai di olio Evo, l’aneto, un rametto di basilico e uno di menta.
Abbassate la fiamma e unite 4 cucchiai di aceto, lo zucchero, poco sale.
Fate restringere la salsa per un paio di minuti, spegnete e fate intiepidire.

Condite i fagiolini con la salsa e mescolate; spezzettate le erbe aromatiche
rimaste e conditevi i fagiolini. Servite sia tiepido che freddo.

Difficoltà: facile
Tempo di preparazione: 30 - 40 minuti

Scegli di mangiare vegan
e risparmia ogni giorno:

4000 litri di acqua
9 kg di anidride carbonica

20 kg di cereali
3 metri quadrati di foresta

la vita di qualche animale
... e la tua salute!
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INSERIRE

PUBBLICITÀ

FONTANA PRINT

Volete sostenerci?
■ Potete sottoscrivere un abbonamento alla nostra rivista o regalarlo a qualcuno,

con soli CHF 20.- all’anno  contribuirete alla diffusione della cultura
antivivisezionista/animalista e a sostenere le nostre battaglie.

■ Potete richiederci copie gratuite del giornale da distribuire.
■ Potete partecipare attivamente alle nostre manifestazioni o creare gruppi locali

nella vostra città (contattateci per informazioni).
■ Potete acquistare i nostri libri e/o gadgets.
■ Potete sostenere con delle donazioni i nostri progetti per la diffusione dei metodi scientifici-sostitutivi

nella didattica e in altri campi della sperimentazione.

I vostri doni all’associazione ATRA possono essere dedotti dalle imposte!
■ Imposta federale diretta:

Persone fisiche: i doni effettuati in favore dell’ATRA sono detraibili se le prestazioni durante l’anno fiscale sono di almeno 100.- franchi
e non superano il 20% del reddito imponibile dopo le deduzioni degli oneri deducibili (art. 33 lett. 1 LIFD).
Persone giuridiche: la deduzione di donazioni ad un’organizzazione di pubblica utilità esentata dall’imposta
si limita al 20% dell’utile netto (art. 59 lett. c LIFD).

■ Imposte cantonali e comunali:
le donazioni a organizzazioni di pubblica utilità possono essere dedotte
entro i limiti determinati dal diritto cantonale (art. 9 cpv. 2 lett. l LAID).

Un attestato di donazione verrà inviato su richiesta a partire da un importo annuo pari o superiore ai CHF. 100.-

Testamento a favore degli animali
Il testamento è un documento che permette di stabilire la destinazione dei propri beni dopo la morte.
Vi sono tre modi per fare testamento secondo il codice civile svizzero: 
■ il testamento olografo
■ il testamento pubblico (È NECESSARIO ANDARE DA UN NOTAIO)

■ il testamento orale (PUÒ ESSERE FATTO SOLO IN CASO DI RISCHIO DI MORTE IMMINENTE E QUANDO È IMPOSSIBILE FARE TESTAMENTO NELLE ALTRE FORME).

Il testamento olografo è quello più comune perché molto semplice. È infatti sufficiente scrivere di proprio pugno su un foglio
bianco il titolo: “testamento”. In seguito verranno enumerate le persone o le associazioni alle quali si vuole destinare un

determinato importo. È importante firmare e apporre la data sul documento.
Non sono ammesse correzioni (ad esempio cancellare una riga e scrivere un nuovo testo sopra di essa).

In caso di errore bisognerà ricominciare daccapo. Non è necessario avere dei testimoni
oppure coinvolgere un notaio. Sarà sufficiente depositarlo presso una banca, un notaio o una persona fidata
la quale, in caso di morte, provvederà a far pubblicare il testamento. È possibile informarsi presso
il proprio comune dove è possibile dare in custodia il proprio testamento (varia da Cantone a Cantone).

L’ATRA si batte per i diritti degli animali
e contro ogni forma di maltrattamento

Aiutateci ad aiutarli!

Testamento

Io, sottoscritta, Lara Bianchi, nata il 10 dicembre 1926, attinente di Chiasso,

domiciliata a Lugano, via Motta 10, dispongo per ultima volontà come segue:

fr. …… (importo in lettere) a favore degli animali

(o della lotta contro la vivisezione) e quindi all’associazione ATRA

con sede attuale a Lugano - presidente Max Molteni

conto corrente postale numero 69-1810-7

oppure: 1/3 dei miei beni a favore di …

Lugano, il 3 gennaio 2018

Lara Bianchi (firma)

esempio
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VIVISEZIONE, DIRITTI ANIMALI
__ Pronto soccorso per cane e gatto. Offri il giusto aiuto ai tuoi amici

a quattro zampe, Michela Pettoral, CHF 14.00
__ La vera scienza non usa animali, F. Nin, D. Nicastri, CHF 20.-
__ Olocausto (la vivisezione oggi), Milly Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ La sperimentazione sugli animali (storia della vivisezione), Dott. G. Ciaburri, CHF 13.-
__ Vivisezione: domande e risposte, CHF 6.-
__ Sperimentazione animale e psiche, Stefano Cagno, CHF 16.-
__ Medicina Criminale (cavie umane), Milly Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ Lobby (vivisezione e questioni economiche), M. Schär-Manzoli, CHF 5.-
__ Tossicità legale 1 (metodi sostitutivi), M. Tettamanti, CHF 8.50
__ Tossicità legale 3 (banche di tessuti), M. Tettamanti, CHF 25.-
__ Scienza senza frontiere (Atti Zurigo e Lugano, LIMAV), CHF 16.-
__ Atti del congresso medico Limav di Madrid, CHF 8.50
__ Mercanti di morte (vivisezione nel settore militare), M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Uccidere per avere (aspetti etici), Prof. Bruno Fedi, CHF 9.-
__ La ragione e il cuore (aspetti biologici e psico-sociali), Prof. B. Fedi, CHF 7.50
__ Evoluzione, etica e ricerca, Prof. Bruno Fedi, CHF 3.50
__ Cancro: un male evitabile, G. Tamino, CHF 18.-
__ Cavie umane nel nuovo millennio, Dottor X, CHF 10.-
__ Gabbie vuote (la sfida dei diritti animali), Tom Regan, CHF 26.-
__ Dizionario bilingue Italiano/Gatto-Gatto/Italiano, CHF 16.-
__ Dizionario bilingue Italiano/Cane-Cane/Italiano, CHF 16.-
__ Lou, Buc e tutti gli altri, Stefano Cagno, CHF 23.-
__ (Dis)Educazione alla violenza (Il circo con animali),

Monica Bertini, Francesca Sorcinelli e Massimo Tettamanti, CHF 23.-
__ Vite a sei zampe. Umani e animali: felici e conviventi!,

Enrico Moriconi, Pier Luigi Castelli, Graziana Moretti, CHF 21.-
__ Dai diritti dell’uomo ai Diritti dell’Animale, Stefano Cagno, CHF 9.-
__ Una pericolosa Arca di Noè (L’accumulo di animali tra cronaca

e ricerca), E.S. Colombo, P. D’Amico, E. Prato-Previde, CHF 22.-
__ Qualcuno lo chiama benessere (i falsi miti della felicità animale),

M. Bekoff - J. Pierce, CHF 21.-
__ Divieto di caccia (i retroscena della caccia), C. Consiglio, CHF 12.-

FARMACI, TERAPIE ALTERNATIVE, ALIMENTAZIONE
__ Il Piatto Veg 50+. La dieta giusta per avere tutta l’energia che ti serve,

Luciana Baroni, CHF 16.00
__ La forchetta dei 5 sapori. Ricette vegan, naturali e senza glutine,

Felicia Sguazzi, CHF 20.00
__ La cucina energetica.150 ricette vegetali e integrali, B. Brazier, CHF 20.00
__ Il vitello d’oro (guida ai farmaci dannosi), M. Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ Il tabù delle vaccinazioni (danni da vaccini e prevenzione naturale),

Milly Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ AIDS-story (origine HIV, prevenzione e terapie alternative),

Milly Schär-Manzoli, CHF 8.50
__ Mucca pazza (EBS, Creutzfeld-Jakob), M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Apocalisse ebola (storia del virus), M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Eubiotica (come potenziare le difese naturali), Prof. L. Pecchiai, CHF 6.-
__ Medicina quantistica (nuova metodologia di riassestamento

dell’organismo), Prof. Wladimir Zhoukowsky, CHF 5.-
__ Vegan si nasce o si diventa? (guida alla scelta vegana), M. Berati, CHF 21.-
__ La cucina etica (oltre 700 ricette vegan), Barbero, Cattelan e Sagramora, CHF 23.-
__ Il piatto veg (le linee guida per vegetariani), Luciana Baroni, CHF 21.-
__ La cucina etica dolce (ricette golose senza latte, burro, uova),

Dora Grieco e Roberto Politi, CHF 30.-
__ La cucina etica per mamma e bambino (gravidanza, allattamento e svezzamento

vegan), E. Barbero e A. Sagone, CHF 22.-
__ Piante da bere, S. Schall, CHF 21.-
__ La dieta di Eva (come disobbedire in cucina e guadagnarsi il paradiso!), A.V. Éltanin,

CHF 24.-
__ Il piatto veg Junior, (dieta vegetariana da 1 a 18 anni), L. Baroni, I. Fasan, CHF 19.-
__ Perché amiamo i cani, mangiamo i maiali e indossiamo le mucche, M. Joy, CHF 22.-
__ Vivere felici senza plastica, C. Plamondon- J. Sinha, CHF 19.-

GENETICA
__ I legami pericolosi (manipolazione genetica), M. Schär-Manzoli, CHF 8.50
__ Quando l’uomo si crede Dio, Dott. Stefano Cagno, CHF 18.-

COSMETICA
__ Ecomanuale di casa (guida al consumo etico), O. Navello, CHF 27.-
__ La guida etica alla bellezza (cosmetici fai da te), S. Subramanian, CHF 23.-

NARRATIVA
__ Falco (racconto sul cavallo dell’ultimo vetturino di Lugano),

M. Schär-Manzoli, CHF 5.-
__ La notte di Natale (racconto di un Natale vegetariano), Armando Rudi, CHF 5.-
__ Fenomeni parapsicologici nel mondo animale, Prof. René Fuchs, CHF 7.50
__ Una questione di naso. Essere un cane in un mondo di odori, A. Horowitz, CHF 19.-
__ La Food Revolution. Per scongiurare il punto di non ritorno, J. Robbins, CHF 21.-
__ Le bestie siamo noi. Cosa possiamo imparare dagli animali

sul bene e sul male, J. M. Masson, CHF 17.-
__ Dizionario bilingue 40 animali e le loro emozioni.

Per conoscerli e capirli uno per uno, J. M. Masson, CHF 16.-

PER RAGAZZI
__ Ciao Bau. Il mio primo dizionario di lingua canina, R. Marchesini, CHF 17.00
__ Parlano gli animali? (testimonianze sui migliori amici dell’uomo),

Prof. R. Fuchs, CHF 8.50
__ Gli animali non sono giocattoli (album da colorare), CHF 8.-
__ Punti neri e conigli rosa (romanzo), I. Marucelli e M. Cortini, CHF 22.50
__ Solidoro e la forza dell’amore (fiaba), B. Schera Vanoli Lollo, CHF 20.-
__ Il cane Balù (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Il gatto Carletto (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Rocky il pony (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Un tuffo nell’oceano, Ursula Moghini, CHF 18.-
__ Dizionario bilingue Bambino/Cane-Cane/Bambino, CHF 18.-
__ Dizionario bilingue Bambino/Gatto-Gatto/Bambino, CHF 18.-

Gadget

__ Ombrello eco-friendly, CHF 30.-
__ Portachiavi in legno, CHF 10.-
__ Set 5 Biglietti di Auguri a colori (5 animali e le loro impronte), CHF 9.-
__ Penna biro “Abolizione della vivisezione”, CHF 3.-
__ Calamita ATRA, CHF 5.-
__ Borsa ATRA, in cotone naturale, CHF 9.-
__ Ciotola da viaggio, CHF 14.-
__ Collare regolabile con bandana per cani, cm 20x14, CHF 12.-
__ Eco-Mascherina ATRA, donna nero/bianco, NON OMOLOGATA CHF 10.-
__ Eco-Mascherina ATRA, uomo nero/bianco, NON OMOLOGATA CHF 10.-

Adesivi

__ Adesivo “Animal testing”, CHF 3.50
__ Adesivo “Antispecismo”, CHF 3.50
__ Adesivo “Orso”, CHF 3.50
__ Adesivi per buste ATRA (30 adesivi), CHF 3.-
__ Adesivi lettere alfabero e animali (a colori), CHF 3.- ogni adesivo
__ Adesivo per l’auto “Io freno anche per loro”, CHF 3.-
__ Adesivo “Circhi e Zoo”, CHF 3.-
__ Adesivo per l’auto “Dog on board”, CHF 3.-
__ Adesivo “Dog Welcome”, CHF 5.-
__ Adesivo “Go Veg”, CHF 3.-

per scegliere tra le tante offerte
del nostro catalogo:  www.atra.info

INDICARE LA QUANTITÀ DESIDERATA
E COMPILARE IL TAGLIANDO NEL RETRO COPERTINA.

SPESE DI SPEDIZIONE NON COMPRESE NEI PREZZI.
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Tagliando di ordinazione Libri e Gadget
Scrivete la vostra ordinazione nella pagina del catalogo
e speditela insieme a questo tagliando a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano

■■ LIBRI ■■ GADGET ■■ ADESIVI

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ NPA

FIRMA

S A R A N N O  A G G I U N T E  L E  S P E S E  P O S T A L I

Abbonamento a Orizzonti
Abbonarsi ad Orizzonti è semplice, basta compilare questa cedola ed inviarla a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano
Costo dell’abbonamento annuale (4 numeri) CHF 20.- (Europa: euro 20.- / Extra Europa: euro 30.- )

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ NPA

FIRMA

SOTTOSCRIVO un abbonamento alla rivista Orizzonti in ■■ ITALIANO   ■■    FRANCESE   ■■    TEDESCO 

Pagherò i CHF 20.- (Europa: euro 20.- / Extra Europa: euro 30.-) dell’abbonamento, non appena riceverò il bollettino di versamento.

Portate Orizzonti in ogni casa!
Un abbonamento a Orizzonti è un regalo più che utile! Contribuirete ad un’efficace propaganda
a favore dei diritti degli animali e farete un gradito omaggio ai vostri amici e conoscenti.
Compilate questa cedola e inviatela a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ NPA

FIRMA

REGALO un abbonamento alla rivista Orizzonti in ■■ ITALIANO   ■■    FRANCESE   ■■    TEDESCO  a:

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ NPA

Pagherò i CHF 20.- (Europa: euro 20.- / Extra Europa: euro 30.-) dell’abbonamento, non appena riceverò il bollettino di versamento.
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